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❖

" 3 Art. 58 bis della <Legge per il governo del territorio= definisce i tempi di applicazione 

del regolamento, la prima scadenza è l9adeguamento del regolamento edilizio comunale entro 6 mesi dal giorno 

" 3 <Revisione della normativa regionale in materia di difesa del suolo, di prevenzione e 

mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d9acqua= con allegato il regolamento <Criteri e metodi per il 

rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica=;

" 3

" "Criteri e metodi per il rispetto del principio dell'invarianza idraulica ed idrologica=;

" 3

" 3

" 3

"Disposizioni sull'applicazione dei principi dell'invarianza idraulica ed idrologica= comma 3 bis dell9Art. 17 del RR 

" 3

" 3

" 3 Disposizioni sull9applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica. 

" 3 Disposizione sull9applicazione dei principi dell9invarianza idraulica ed idrologica. 

principio dell9invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell9articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 

8Legge per il governo del territorio9). BURL n. 14, suppl. del 01 Aprile 2025).

❖

❖

3 186 <Testo unico ambiente o codice dell9ambiente=

3

3

❖

❖

http://www.idro.arpalombardia.it/
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PROCEDURA SPORTELLO UNICO PER ATTIVITA9 PRODUTTIVE IN VARIANTE AL P.G.T. SRL

<criteri e metodi per il rispetto del principio dell9invarianza 

idraulica e idrologica ai sensi dell9articolo 58 bis della legge 

territorio)=.

urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non sono maggiori di quelle preesistenti all9urbanizzazione (artico

Questo risultato si può ottenere agevolando l9infiltrazione nel terreno dei volumi idrici in 

urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non devono essere maggiori di quelli preesistenti all9urbanizzazion

SOLA superficie interessata dall9intervento

all9urbanizzazione

a) di ristrutturazione edilizia, come definiti dall9articolo 3, comma 1, lettera d), del d.p.r. 380/2001, solo se 

consistono nella demolizione totale o nella demolizione parziale, a condizione che quest9ultima tipologia di 

quota più bassa del piano campagna posto in aderenza all9edificio, e ricostruzione con aumento dell9indice di 

copertura preesistente; ai fini della verifica dell9aumento dell9indice di copertura di cui alla presente lettera, non si 

di nuova costruzione, così come definiti dall9articolo 3, comma 1, lettera e), del d.p.r. 380/2001, compresi gli 

ampliamenti; sono escluse le sopraelevazioni che non aumentano la superficie coperta dell9edificio;

c) di ristrutturazione urbanistica, così come definiti dall9articolo 3, comma 1, lettera f), del d.p.r. 380/2001;

cui all9articolo 6, comma 1, lettera e ter), del d.p.r. 380/2001, con una delle caratteristiche che seguono:

relazione d9invarianza idraulica e idrologica articolata nei seguenti punti
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insediati di cui all9articolo 11, comma 2, lettera a), numero 2;

c) piano di manutenzione ordinaria e straordinaria dell9intero sistema di opere di invarianza idraulica e idrologica e 

di recapito nei ricettori, secondo le disposizioni dell9articolo 13; 

redatta secondo il modello di cui all9allegato E
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L9area di studio consta di un9area attualmente agricola di circa 

Da un punto di vista geomorfologico l9area in esame si dispone pianeggiante ad una quota altimetrica di 54.0 m 

con coordinate baricentriche dell9area (WGS 84): 45°1893399 latitudine N, 10°2491399 

Dal punto di vista geologico l9area è rappresentata a scala regionale nel foglio n. < = della CGI (Carta 

Geologica D9Italia) alla scala 1:100.000 ed in maggior dettaglio nella Carta 
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Geologia dell9area

dell9arco alpino, quando iniziò la deposizione dell9estesa copertura sedimentaria di depositi fluviali ed in seguito 

fluvioglaciali che ha portato alla creazione dell9attuale pianura. 

3 Est, ed in corrispondenza dell9attuale corso del Fiume Chiese la 

3

 ø

Wurmiana, queste due formazioni rivestono particolare importanza nell9ambito territoriale per la loro elevata 

ø

argillosi che si rinvengono nella parte terminale dei corsi d9acqua principali prima della loro 

confluenza con il Fiume Po e risultano frequentemente terrazzati dall9attività erosiva. Dall9analisi della Carta 

Geologica d9Italia alla scala 1:100.000 Foglio 61 <Cremona= la nostra area di studio ricade all9interno delle 

minuti, costituenti un basso e ristretto terrazzo, lungo gli alvei dei corsi d9acqua principali; talora con ridotte 
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"

talora rossastro per dilavamento di paleosuoli preesistenti a monte. Esso forma l9esteso livello della 

Pianura, con alte scarpate lungo i corsi d9acqua principali

"

ristretto terrazzo, lungo gli alvei dei corsi d9acqua principali; talora con ridotte scarpate;

"

l9area in esame è caratterizzata da alcuni elementi geomorfologici particolari: a 

Nord si ha la presenza dell9ultima cerchia morenica dell9anfiteatro morenico del Garda (Mindel); in corrispondenza 

dell9attuale corso del Fiume Chiese si ha la presenza di una serie di terrazzi fluviali a sviluppo Nord verso sud/sud

" La presenza del Fiume Chiese, ad ovest dell9area in esame a circa 

ø

"

"
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acquifero, risulta essere anche il più vulnerabile. Il primo livello produttivo, l9acquifero più superficiale, essendo 

Questo ha età compresa tra 650.000 e 850.000 anni dal presente ed un livello basale dato dall9interfaccia acqua 

La carta idrogeologica rappresenta, per l9area di studio, una direzione di flusso NE

indagini penetrometriche statiche CPTU (con piezocono). L9indagine con piezocono individua in modo 
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corso dell9anno il livello piezometrico è soggetto ad 
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ricavata dall9elaborazione delle prove in sito sia CPT che 

nell9intervallo insaturo 0

sensi dell9invarianza è pari a 
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L9area in studio è ubicata in via 

Nello stralcio aerofotogrammetrico è mostrata l9area allo stato attuale:
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l9ampliamento di un 

Le aree interessate dalla trasformazione d9suo sono complessivamente pari a 
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permeabilità del suolo, in funzione della sua natura superficiale e all9estensione degli interventi; coinvolgendo le 

dei bacini dei corsi d9acqua ricettori. In particolare:

❖ 3

❖ –

❖ 3

La medesima suddivisione si applica anche ai fini dell9attuazione del Piano di tutela ed Uso delle acque PTUA di cui 

all9art. n. 45 della LR 26/2003.
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Gli scarichi nel ricettore sia esso la fognatura o un corpo idrico superficiale, sono limitati mediante l9adozione di 

= 10 [l/s per ettaro di superficie dell’intervento]

= 20 [l/s per ettaro di superficie dell’intervento]

= 20 [l/s per ettaro di superficie dell’intervento]

I limiti alle portate di scarico sono ottenuti mediante l9adozione di sistemi atti a favorire l9attenuazione della 

generazione dei deflussi che garantiscano l9infiltrazione, l9evapotraspirazione ed il riuso. 

CRITICITA9 IDRAULICA MEDIA

Per la valutazione delle perdite idrologiche e quindi per il calcolo dell9idrogramma netto di piena al colmo del bacino 








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Individuazione dell9area

φ

Di seguito la planimetria dell9area di intervento. Le aree in trasformazione comprendono aree impermeabili quali le 

coperture e i piazzali in asfalto, aree semipermeabili quali l9area drenante e il verde profondo.

dall9applicazione del regolamento. Per tale ragione le aree in trasformazione che contribuiscono alla superficie 

Classe dell9intervento

φ

φ
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Classificazione dell9intervent

Al fine dell9individuazione delle modalità di calcolo dei volumi da gestire per il rispetto dell9invarianza idraulica ed 

idrologica, gli interventi sono suddivisi in classi differenziate sulla base della superficie interessata dall9intervento di 

di intervento e dall9ambito territoriale in cui lo stesso ricade. (tab 1 art 1 del RR n. 8 del 19/04/2019)

DALL9INTERVENTO

MODALITA9 DI CALCOLO

f

f

g

f

g

g

CRITICITA9 IDRAULICA ALTA
coeff. P dell9all. C

CRITICITA9 IDRAULICA MEDIA

CRITICITA9 IDRAULICA BASSA

Le modalità di calcolo, quindi, dipendono dalla classe di intervento e dall9ambito territoriale in cui lo stesso ricade, 

–

MODALITA9 DI CALCOLO DEI VOLUMI CON IL METODO 
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3

L9applicazione del metodo delle sole piogge presuppone il calcolo della precipitazione di progetto, attraverso 

l9utilizzo delle linee segnalatrici di pioggia, come dato input per il calcolo del volume di laminazione. I parametri 

ε α κ

Considerato che l9applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica contribuisce in modo 

fondamentale alle misure di prevenzione dell9esondazione dei corsi d9

all9articolo 8.Poiché tali parametri caratteristici delle curve di possibilità pluviometrica riportati da ARPA 

Lombardia si riferiscono generalmente a durate di pioggia maggiori di un9ora, per le durate inferiori a un9ora si 

http://idro.arpalombardia.it/pmapper-4.0/map.phtml
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dati ufficiali più specifici per la località oggetto dell9intervento, dichiarandone l9origine e la validità.

α

ε

http://idro.arpalombardia.it/pmapper4.0/map.phtml
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al suo massimo valore all9interno dell9invaso.

ÿ Ă�ÿĄČ
: area in pianta dell9invaso

Per il metodo analitico il battente idrico viene calcolato come il massimo di tutti i tiranti idrici all9interno dell9invaso 
durante l9evento di piena.
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"

Il metodo analitico di dettaglio prevede di calcolare in modo analitico la curva della portata entrante nell9accumulo, 
minuto per minuto, l9altezza idrica nell9invaso e la contestuale portata uscente o infiltrata, per un evento meteorico 

che l9accumulo deve possedere al fine di garantire il vincolo di invarianza ed il rispetto della portata scaricata, per 

La durata dell9evento meteorico ritenuto critico viene riportato nel report dei calcoli.

L9applicazione della procedura dettagliata prevede l9implementazione dei seguenti passaggi:

"

"

" calcolo dell9idrogramma in ingresso all9accumulo come somma degli idrogrammi generati dalla singola 

"

" calcolo del volume invasato e dell9idrogramma in uscita dall9invaso;

"

Per la definizione dell9evento di pioggia di progetto si può utilizzare lo ietogramma Chicago, sviluppato da Keifer e 
Chu nel 1957 con riferimento alla fognatura di Chicago. Tale ietogramma è caratterizzato da un picco d9intensità 

Il calcolo dell9altezza di precipitazione h [mm], in funzione del tempo t [ore], viene calcolato con le seguenti./ Ċ Ĉ ⋅ �   ĊĈĈ  Ą −  ĊĈ − ĊĈ  Ą ĆÿĈ Ċ ≤ ĊĈ
/ Ċ Ĉ ⋅ � ⋅  ĊĈĈ  Ą � ⋅  − Ĉ ⋅  Ċ − ĊĈ− Ĉ Ą ĆÿĈ ĊĈ Ċ ≤ ĊĆ
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1. La sua posizione all9interno
complessiva θ dell9evento pu

base di tali formule l9intensità di precipitazione i [mm/h], al generico istante t [ore], viene calcolato con la 

ÿ Ċ / Ċ − / Ċ − &Ċ &Ċ
Δt [ore]: passo di calcolo dell9intensità di precipitazione posto pari a 1 min.

ÿĄ Ċ � ∙ ÿ Ċ 
φ

Idrogramma in ingresso all9invaso

L9idrogramma in ingresso all9invaso viene calcolato come somma degli idrogrammi delle singole aree.

dell9idrogramma in ingresso all9invaso il metodo della corrivazione.

    
   ćā  ĆĀ ∙ ĀĀÿā−Ā ∙ &Ċā

ĀĆĀ ∙ ÿĄ Ā ∙ �ĀĀÿā−Ā � ∙ �ā−Ā&Ċ
: portata all9istante di tempo Δ

: volume di pioggia netta all9istante di tempo Δ

: intensità di pioggia netta all9istante di tempo Δ
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Δ

: idrogramma istantaneo unitario all9istante di tempo Δ

: porzione di bacino alla sezione di chiusura all9istante di tempo Δ

: area totale dell9intervento

In mancanza d9indicazioni specifiche, si conside tempi lineare, caso particolare per cui l9idrogramma 

ĀĀÿā−Ā Ċý

Ċý Ċÿ ĊĈ

ĊĈ ă��Ā   �ÿ ĀāĈ ÿ ĀĂ  
: lunghezza dell9i

: velocità a pieno riempimento dell9i

si può calcolare utilizzando l9equazione di ChezyāĈ āĉ ∙ þ ∙  ÿ
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Il tempo di base dell9idrogramma di piena = θ + θ

Portata in uscita dall9invaso

ýċ ýąĉĊ
me invasato dal sistema di laminazione e della portata scaricata viene descritto dall9equazioni di 

ýÿ Ċ − ýċ Ċ þĂ Ċ þĊ
: portata in ingresso all9invaso

: portata in uscita dall9invaso, scaricata o infiltrata

Ă Ă ÿ Ċ  �ÿĄČ ∙ ÿ Ċ 
: battente idrico all9interno dell9invaso

: area di base dell9invaso

è la legge di efflusso dell9invaso che dipende dal battente idrico H, come descritto nel paragrafo precedente.ýċ ýċ ÿ Ċ  
è la portata in ingresso all9invaso relativa al tempo di ritorno di progetto ed alla durata critica di progetto.

Risolvendo numericamente l9equazione di continuità è possibile definire istante per istante l9altezza del battente 

Il volume minimo che deve avere l9invaso W è dato dal massimo valore di tutti i volumi d9acqua invasati in tutti gli 

Ă ă��ÿ Ăÿ 
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θ

Nota: Il Regolamento Regionale n.7 del 23/11/2017, suggerisce l’util

In cui le classi d’uso del suolo sono quelle proposte dal Natural Resources Conservation Service:
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θ

Nota: Il Regolamento Regionale n.7 del 23/11/2017, suggerisce l’utilizzo della seguente tabella:

In cui le classi d’uso del suolo sono quelle propost
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θ

Nota: Il Regolamento Regionale n.7 del 23/11/2017, suggerisce l’utilizzo della seguente tabella:

In cui le classi d’uso del suolo sono quelle propost
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φ



3

φ



3

φ
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DIMENSIONAMENTO SISTEMA D9INVARIANZA
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VERIFICA SISTEMA D9INVARIANZA
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MODALITA9 DI INTERVENTO PER IL RISPETTO DELL9INVARIANZA IDRAULICA

garantiscono l9infiltrazione, l9evapotraspirazione e il riuso. La realizzazione di uno scarico è da realizzare qualora la 

capacità di infiltrazione dei suoli risulti essere inferiore rispetto all9intensità delle piogge critiche.

caratteristiche idrogeologiche dell9area con litologie a 

l9area confinante con zone agricole dispone di

nell9intorno dell9area

non percorribile per la mancanza di condotte fognarie nell9area posta in zona extraurbana
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ýċă�� ċĂÿă ∙ �ă ∙ �
Qumax [l/s]: portata massima in uscita dall9invaso

A [ha]: area totale dell9intervento

φm [

ulim [l/(s · haimp)]: portata massima scaricabile specifica per unità d9area impermeabile

"

"

"

ÿĉČ ĂýÿĄĀ ýċ
Il tempo di svuotamento dell9invaso non deve superare le 48 ore, in 

modo da rispristinare la capacità d9invaso quanto prima possibile. Qualora non si riesca a rispettare il termine di 48 

ore, ovvero qualora il volume calcolato sia realizzato all9interno di aree che prevedono anche volumi aventi altre 

che è ancora presente all9interno dell9opera una volta trascorse 48 ore. Per considerare l9eventualità che una 
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l/sec consente di svuotare l9invaso in un tempo massimo di 

ÿĉČ Ăýċ
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L9area interessata da SUAP e quindi

l9area 

non collettato non rientrante nell9applicazione del regolamento.

L9area 

3

consentono l9infiltrazione del volume critico di laminazione, la gestione del volume critico meteorico  verrà garantita 

restituite in corpo idrico superficiale adiacente all9area di nuova 

smaltimento durante l9evento meteorologico. 

L9assenza di particolari forme di inquinamento (emissioni) nei pressi dell9area, inserita in zona a prevalente 

, giustifica l9assenza di contaminazioni delle acque meteoriche oggetto di 

vasca di laminazione in progetto ubicata nella porzione ovest dell9area.

trascurabile contributo dell9infiltrazione infiltrazione

dall9intervento

considerando il rialzo di quota di p.c. e la profondità della falda nell9area in questione
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titolare di programmare l9esercizio e la gestione delle strutture di laminazione e la loro durabilità ed efficacia nel 

nonché l9indicazione degli interventi atti al mantenimento delle caratteristiche di progetto dell9opera.

Il Piano di manutenzione ordinaria e straordinaria dell9intero sistema di opere di invarianza idraulica ed idrologica e 

di recapito nei ricettori, secondo le disposizioni dell9articolo 13, è redatto con un dettaglio conforme alla 

complessità dell9opera alla quale si riferisce.

accumularsi all9interno della vasca di laminazione (sassi, sabbie, ramoscelli, foglie,…) e, col tempo, possono ridurre 

Per questo motivo è necessario provvedere periodicamente all9ispezione e

operazioni di ispezione saranno più frequenti nei primi mesi di servizio dell9impianto, con lo scopo di individuare 
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sfruttano il flusso dell9acqua ad alta velocità: esistono, a riguardo, differenti tecnologie basate tutte sulla creazione di 

un9onda di lavaggio che dilava i sedimenti dal fondo della vasca al termine di ogni episodio di riempimento

svuotamento della vasca, la principale differenza è nella modalità con cui l9acqua necessaria per 

accumulata e poi scaricata bruscamente all9interno della vasca stessa.

la rete fognaria ed il livello raggiunto dai depositi all9interno della vasca.

❖

❖

infiltrazione e laminazione preposte all9invarianza idraulica e idrologica.

la rete fognaria ed il livello raggiunto dai depositi all9interno della vasca.
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Giugno 2017 n. 120, che segue quanto già previsto dall9art.8 del DL 133/2014.

Secondo la definizione di rifiuto di cui all9art. 183 comma 1, lettera a) del D

carico l9opera <si disfa=, ha <intenzione di disfarsi= o <è obbligato a disfarsi= delle stesse. In particolare, alla luce 

dell9elenco dei rifiuti di cui alla Decisione UE 955/2014 come richiamata nell9all

Pertanto, indipendentemente dal fatto che le T&R siano o meno <pericolose= queste rientrano per definizione nel 

rifiuti, fermo restando il principio di rispetto e tutela della salute umana e dell9ambiente naturale.

Per riutilizzo <in situ= del 

Nel primo caso, ai sensi del comma 1 sdell9art.185 del D

Il suolo non contaminato ed altro materiale allo stato naturale escavato nel corso dell9attività di costruzione, 

L9assenza di contaminazione deve essere verificata con riferimento alle concentrazioni Soglia di Contaminazione 

Nel secondo caso, per la gestione delle terre e rocce da scavo come sottoprodotti, si fa riferimento all9art.184

I materiali sono generati durante la realizzazione di un9opera il cui scopo primario non è la produzione di 
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dell9ambiente;

Relativamente al cantiere in oggetto, trattandosi di materiali originati dall9attività di scavo di terreni naturali per la 

formazione delle fondazioni e dei vani interrati, si può agevolmente ricomprendere l9opera entro i cantieri di piccole 

soglia di contaminazione (CSC) con riferimento alla specifica destinazione d9uso urbanistica del sito di produzione e 

relazione alla superficie dell9area, con prelievo di campioni di terreno alle profondità significative conformemente 

alle profondità di progetto degli scavi. Il set analitico dei parametri da ricercare è in relazione all9ubicazione del sito 

ed alla sua storia pregressa (soprattutto se industriale) con un minimo di sostanze come definito nell9allegato 4 al 

dal produttore e/o proponente l9opera a conclusione del procedimento.
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rientrano nell9applicazione del regolamento.

–

per ettaro di superficie totale dell9intervento.

per ciascun lotto l9intervento 

Per l9individuazione dei volumi da gestire per il rispetto del 

L9applicazione del metodo ha calcolato 

per l9area in esame corrispondente a

m da p.c.), l9assenza 

di particolari forme di inquinamento (emissioni) nei pressi dell9area, inserita in zona a prevalente destinazione 

residenziale che giustifica l9assenza di contaminazioni delle acque meteoriche oggetto di dispersione nei primi strati 

completamente il volume di invaso che si genera durante l9evento critico garantendo lo svuotamento degli invasi, 

dell9Arch. M. Bonfiglio.
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si coglie l9occasione per porgere cordiali saluti
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TAV. 03

Estratto Carta Litologica da Geoportale della Regione Lombardia                                                                 EPSG:32632
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SCALA

1:10.000
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1c - Olocene - Depositi terrazzati (alluvium antico) - ghiaia, sabbie

e limi
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25010 ACQUAFREDDA -BS-  via Per Visano n°4

n° registro:

H/L = 1200 / 1200 (1.44m²)


